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La possibile elezione della prima sindaca donna di Cutro 
entra nel cuore della campagna elettorale. A Match Pol il 
dibattito tra Frontera, Ceraso, Bruni, Le Rose e Voce ha 
acceso il confronto su legalità, stabilità, sviluppo 
sostenibile, partecipazione e futuro della città

Le elezioni amministrative Cutro 2026entrano nella fase più intensa. Il confronto televisivo andato
in onda durante Match Pol Incontri e Scontri su Esperia TVha riunito i cinque candidati alla carica
di sindaco: Pina Bruni, Salvatore Frontera, Rino Lerose, Antonio Ceraso e Domenico Voce. La
presenza dei cinque candidati è confermata anche dalle cronache locali e dall’ordine ufficiale
riportato sulla scheda elettorale. (IlDispaccio)

Al centro del dibattito non c’è soltanto la competizione elettorale, ma una domanda più ampia: quale
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direzione dovrà prendere Cutro dopo anni complessi, segnati da instabilità amministrativa, difficoltà
economiche, commissariamenti e bisogno di ricostruire un rapporto più forte tra cittadini e istituzioni?

Il confronto su Esperia TV ha offerto ai cittadini un primo quadro delle diverse visioni in campo.
Stabilità, legalità, unità, partecipazione femminile, sviluppo economico e valorizzazione del territorio
sono diventati i temi principali di una campagna elettorale che si annuncia molto combattuta.

Cutro verso il voto del 24 e 25 maggio 2026

Le elezioni comunali di Cutro 2026 si terranno domenica 24 maggio e lunedì 25 maggio 2026,
come indicato anche dal Comune nella sezione dedicata alle amministrative. (comune.cutro.kr.it)

Si tratta di un appuntamento importante per l’intera comunità. Cutro arriva a questa tornata elettorale
con cinque candidati sindaco e una competizione molto articolata. Da un lato, la pluralità delle liste
rappresenta un segnale di partecipazione democratica; dall’altro, pone il tema della futura
governabilità.

Dopo una precedente fase politica difficile, i cittadini saranno chiamati a scegliere non solo un nome,
ma un progetto amministrativo capace di garantire continuità, credibilità e risposte concrete.

Cinque candidati per Cutro: partecipazione, frammentazione e 
bisogno di stabilità

La presenza di cinque candidati sindaco a Cutroconferma un quadro politico vivace, ma anche
frammentato. Ogni candidato porta nel confronto una propria idea di città, con priorità diverse e
sensibilità differenti.

Il dato politico più evidente è che la campagna elettorale non si giocherà soltanto sull’appartenenza o
sulle liste, ma sulla capacità di convincere i cittadini rispetto a temi molto concreti: servizi, sviluppo,
legalità, coesione sociale, rilancio del territorio e funzionamento della macchina comunale.

In questo scenario, il voto d’opinione potrebbe avere un peso decisivo. Con più candidature in
campo, gli elettori saranno chiamati a valutare con attenzione programmi, squadre, competenze e
credibilità personale dei candidati.

Salvatore Frontera punta sulla stabilità amministrativa

Nel corso del confronto, Salvatore Frontera ha posto al centro della propria proposta il tema della 

stabilità amministrativa a Cutro. La sua candidatura si presenta come il tentativo di costruire un
percorso politico coerente, capace di dare alla città una guida solida per l’intera durata del mandato.

Secondo Frontera, Cutro ha bisogno di superare le continue interruzioni amministrative e di ritrovare
una prospettiva chiara. Il candidato ha insistito sulla necessità di creare una squadra coesa, in grado
di amministrare per cinque anni e di affrontare con serietà i problemi della città.

La stabilità, nella sua visione, non è solo un obiettivo politico, ma una condizione indispensabile per
programmare interventi, migliorare i servizi e restituire fiducia alla comunità.

Antonio Ceraso rilancia legalità e continuità

Antonio Cerasoha motivato la propria ricandidatura richiamando il percorso amministrativo avviato
in passato e rimasto incompiuto. Il suo intervento ha messo al centro il tema della legalità a Cutro,
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intesa non soltanto come contrasto alla criminalità, ma anche come rispetto delle regole, senso
civico e corretto funzionamento delle istituzioni.

Per Ceraso, una comunità può crescere solo se recupera fiducia nella macchina amministrativa e se
costruisce un rapporto più sano tra cittadini e Comune.

La sua proposta si muove quindi sul terreno della continuità: portare avanti ciò che era stato iniziato,
rafforzare l’azione amministrativa e ridare ordine a un contesto che, negli ultimi anni, ha vissuto
momenti complessi.

Pina Bruni e la novità storica della possibile prima sindaca 
donna di Cutro

Tra gli elementi più significativi delle elezioni amministrative Cutro 2026 c’è la candidatura di Pina
Bruni, unica donna in corsa e possibile prima sindaca donna di Cutro. Fonti locali hanno
evidenziato proprio il valore storico e politico di questa candidatura, sottolineando come Bruni
rappresenti una novità importante in un contesto tradizionalmente guidato da figure maschili. (
Approdo Calabria)

La sua presenza nella competizione non è soltanto un dato simbolico. Porta nel dibattito il tema della
rappresentanza femminile, della partecipazione delle donne nelle istituzioni e di un modo diverso di
intendere l’amministrazione pubblica.

Durante il confronto, Pina Bruniha insistito sulla necessità di una politica più vicina alle persone, più
attenta alle fragilità e capace di ascoltare realmente i bisogni della comunità. La sua candidatura si
lega allo slogan Cutro mai più da sola, che richiama l’idea di una città da ricostruire attraverso
coesione, presenza istituzionale e attenzione quotidiana ai cittadini. (Approdo Calabria)

Lo sviluppo secondo Pina Bruni: risorse naturali, sostenibilità e 
identità del territorio

Uno dei passaggi più importanti dell’intervento di Pina Bruniriguarda l’idea di sviluppo economico
per Cutro. La candidata ha spiegato che, parlando di integrità, accessibilità e sostenibilità, il suo
progetto non intende lasciare indietro nessuno.

Bruni ha sottolineato la volontà di promuovere uno sviluppo economico sostenibile, non fondato
sul consumo indiscriminato del territorio o su una crescita legata soltanto al cemento. Ha preso le
distanze da modelli che, a suo giudizio, rischiano di snaturare l’identità del territorio, citando anche
proposte come le pale eoliche in mare.

La candidata ha invece richiamato una visione fondata sulla valorizzazione delle risorse naturali di
Cutroe del patrimonio già presente sul territorio. L’idea è quella di costruire un futuro che non
cancelli ciò che la città possiede, ma lo trasformi in opportunità: ambiente, paesaggio, identità locale,
accessibilità, turismo, servizi e qualità della vita.

Questo passaggio aggiorna e rafforza il profilo politico di Bruni: non solo attenzione al sociale e alla
partecipazione femminile, ma anche una proposta di sviluppo che guarda alla tutela del territorio
come base per una crescita più equilibrata.

La politica come servizio alla comunità

Un altro punto centrale della proposta di Pina Bruni sindacoè l’idea della politica come servizio. La
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candidata ha richiamato la propria esperienza amministrativa passata e il lavoro svolto negli anni in
cui ha ricoperto incarichi pubblici, presentando quel percorso non come un ritorno al passato, ma
come una base da cui ripartire.

Il messaggio è chiaro: amministrare significa stare accanto alla comunità, riconoscere i problemi
reali, costruire risposte concrete e non limitarsi alle promesse elettorali.

In una città che ha bisogno di ricostruire fiducia, la possibile elezione di una donna sindaco
assumerebbe un valore politico e culturale forte. Sarebbe un segnale di cambiamento non solo nella
rappresentanza, ma anche nel metodo: più ascolto, più prossimità, più attenzione alle persone.

Una candidatura rivolta a donne, famiglie e fragilità sociali

La candidatura di Pina Bruniparla anche alle donne, alle famiglie, agli anziani, ai giovani e a chi vive
situazioni di difficoltà. Il suo profilo umano e professionale le consente di portare nel dibattito una
sensibilità legata alla cura, all’inclusione e alla socialità.

Nel confronto televisivo è emersa la volontà di costruire una comunità capace di sostenere chi è più
fragile e di non lasciare nessuno ai margini. Questo aspetto si lega direttamente al messaggio
politico di Cutro mai più da sola: una città che non abbandona i cittadini, ma prova a ricostruire
legami, servizi e fiducia.

La novità della possibile prima sindaca donna di Cutronon va quindi letta soltanto come una
questione di genere. È anche una proposta di amministrazione fondata su ascolto, responsabilità,
attenzione sociale e valorizzazione del territorio.

Rino Le Rose richiama il valore della stabilità politica

Rino Le Roseha impostato il proprio intervento sul tema della stabilità politica e sulla costruzione di
una squadra omogenea. La sua candidatura guarda a un progetto amministrativo capace di collegare
il territorio anche ai livelli istituzionali superiori.

Per Le Rose, vincere le elezioni non basta: occorre essere nelle condizioni di governare con
continuità, intercettare risorse, dialogare con le istituzioni e produrre risultati concreti.

Nel corso del confronto, ha riconosciuto anche il valore della presenza femminile nella politica locale,
definendola una risorsa importante per la vita amministrativa e per la qualità delle decisioni pubbliche.

Domenico Voce e l’appello all’unità

Domenico Voceha scelto un messaggio molto netto: Cutro deve provare a superare divisioni,
personalismi e appartenenze rigide. Il suo intervento ha richiamato l’idea di una città che dovrebbe
indossare idealmente un’unica maglia, quella dell’interesse comune.

Voce ha insistito sul bisogno di unità, soprattutto dopo anni segnati da difficoltà amministrative e
frammentazione politica. Secondo il candidato, sarebbe stato necessario costruire una sintesi più
ampia, capace di mettere insieme le migliori energie del territorio.

Nel suo intervento ha trovato spazio anche il tema del voto consapevole a Cutro. L’invito rivolto ai
cittadini è quello di non scegliere soltanto sulla base di legami personali, familiari o amicali, ma
valutando competenza, serietà e capacità di rappresentare davvero la comunità.

Il voto d’opinione può decidere la partita



Con cinque candidati in campo, il voto d’opinione a Cutropotrebbe diventare determinante. La
frammentazione del consenso rende più importante la scelta degli elettori che decideranno sulla
base dei programmi, delle idee e della credibilità personale dei candidati.

Le comunali Cutro 2026non saranno quindi soltanto una sfida tra liste. Saranno una scelta sul
modello di città da costruire nei prossimi anni.

Legalità, stabilità, sviluppo sostenibile, servizi, ruolo delle donne, rilancio economico, cura delle
fragilità e valorizzazione delle risorse naturali sono i temi destinati a pesare nella decisione finale.

Elezioni Cutro 2026, una sfida politica e culturale

Le elezioni amministrative Cutro 2026si presentano come una sfida politica, amministrativa e
culturale. Il confronto su Esperia TV ha mostrato cinque candidature diverse: Frontera punta sulla
stabilità, Ceraso richiama legalità e continuità, Bruni porta la novità della possibile guida femminile e
una visione fondata su sociale e sostenibilità, Le Rose insiste sulla stabilità politica, Voce propone
l’unità civica come risposta alla frammentazione.

Dentro questa competizione, la candidatura di Pina Bruniresta una delle novità più rilevanti. La
possibilità di eleggere la prima donna sindaco di Cutroapre infatti un dibattito nuovo sulla
rappresentanza, sulla parità nelle istituzioni e sul modo stesso di amministrare una comunità.

Cutro chiamata a scegliere il proprio futuro

Il voto del 24 e 25 maggio 2026sarà un passaggio decisivo per Cutro. Dopo anni difficili, i cittadini
saranno chiamati a scegliere chi dovrà guidare la città nei prossimi cinque anni.

La sfida sarà ricostruire fiducia, rafforzare la macchina comunale, migliorare i servizi, valorizzare le
energie positive del territorio e restituire a Cutro un’immagine più forte, credibile e positiva.

Il confronto televisivo ha confermato che la campagna elettorale sarà intensa. Ma ha mostrato anche
una novità destinata a lasciare il segno: tra le possibilità in campo c’è quella di una prima sindaca
donna di Cutro, una scelta che avrebbe un valore storico, politico e culturale per tutta la comunità.
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